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~ 'I GRIMlNALI DEL NAZIFASGISMO 
~·~~~~~~,()~ essere e sarannno .:ventati col 

~~ fMERDrEa :;J ferro e col fuoco 
.... ~~ ~!o' alt' insurrezione nazionale 

~NO-

sene di uomini di coltura sono 
~tati assassinati S0

1
0 perchè 

tali. E mentre si procede al delit
to non si trascura la manovra po
lidc~. Ecco Edmondo Cione, !ìlo
sofo Llls:nio e spia, che fond ~1, d' 
~ccordo col ciurn1;1dpre di Prcdap
~~i<~, un «m oYi mento di n p posi zio
Ht:», il cosidetto «r .!!!;!rt lpp::tn 1 cnto 
J.]._~zionale rcpu bblic no soci :dista >:>, 
che dovrebbe, 11('11' intcn t: Ì<' I:e dei 
pronwtori, (Ostituirt.: il lllil.: lco at
tonw al quale si doYrebbcro rag-

gruppare dom~mi tutti i fascisti, 
repubblicani o no. 

Dal ca111ò suo il triste gazzet
tiere Concetto Pettinato, dopo aver 
vomitato vekt:o e fango contro i 
la YOratori e di patrioti della patriot
tica e proletaria Torino, dopo aver 
fatto 11 apologia del massacro siste
matico dei patrioti pit-montesiJ og
gi parla di «tenderei la mano al di 
sopra delle b:tionette straniere>>· 

·Non per nulla ccL ;,, Stampa» è di 
proprietà della Fi;tt, uno di quei 
trust mono1 olt~tici che hanno fi
nanziato d f 1scismo e che del fa
scismo ~ono stati i profìtt.Hod, e 
della politica fascista cbe ba con
dotto il nostro Paese alla catastrofe 
sono i princip:.1~i responsabili. I fa
scisti alLI Penill <~ to ed i collabora
tori Lhi nazisti tcnt.1110 il ~alv ;tt:lg
gio in grande ~tile non solo dei 
fascisti, ma anche dci repLbblicbini, 

tentano di salvare alm·eno parte .1el
le forze armate repubblicane, con 
la speranza di risorgere in un 
prossimo domani. 

I piani criminali dd nazifasci
sti deYono essere e saranno sven
ta ti dall' azione insurrezionale del 
popolo italiano. I patrioti difende
ranno con le unghie e coi dcn~ 
i beni e le risorse nazionali che 
sono necessarie alla vita ed alla ri
nascita del nostro popolo. Le scon
ce manovre dei Cione, dei Petti
nato e còmpJgnia brutta, sar:mno 
stroncate; i patrioti sventer~nno i 
seh·aggi in extremis, i b:mditi delh 
(( xa mas », con il loro capo, i'l 
principe fiilbustiere Borghese) se
guiranno la sorte dei loro o.me
rati; per loro, come per tutti i 
nazifascisti non ,.j pu6 essere che 
la resa inconJizonat~l: o arrendersi 
o penre. 

I risultati della vittoriosa of
fensiva invernale sovietica e le con
seguènze politiche e milit~ri ~elle 
decisioni Jelh conferenza dt Crune-a 
hanno Jato al mondo la certezz~ 
assoluta che la Germania hitleriana 
sarà Jetìnitivamente schiaccìaU en
tro breve l:sso di tempo. Gli stessi 
nazisti e fascisti non si fanuo piu 
alcun.1 illuswne, sanno di aver per
duto, ma. non disarmano, resistono; 
sono invasati dalla follia Jella di
struzione, vorrebbero tr~nolgere il 
mondo nella loro rovina, ed a que
st, ro,·ina generale, d:1l caos da essi 
pro\ o ~.no, sperano J~ tr~vare le 
cOihlu:ioni della loro nnascna. I te
deschi sanno bene che Jistuggeudo 
le nostre attrezzature tccnicbcJ Ji
srruaaenJo le centrali elettriche, gli 

DOB IAMO DARE L' "AL Tu 
t"> t'> 

acqut:Jotti, i g :.~ somc:tri,. le uosn:e 
misere risorse ahmentan, non n
tarderanno un giorno la lo ro di~ 
sfaru, eppure si pro~ong~n~ ~h 
distrua~t:re tutto c.:d Il cnmma.e 
Pavol~~i ba Jato ordiue alle brigate 
nerè .ii anuientarc tutto quello (:he 
non riusciranno a Jisu nggcre i 
tedeschi. 

I fascisti \·oa;iono distruggere 
la poss1bi lità Ji e~istt:ltll.a e di (i na
scita sperando che i l_ popol.o SI ab
bauJoni alla disptl ;4Ztonc, st Jemo
r·· iizzi ,Jj frome alle diffi-.:old ed 
alle sofferenza e si las(:i ancora una 
vutLa wc:1 tcnare dali dittatura fa
scisu, pensando che <<il temp? .di 
p.1sta e f:1 gioli>> era. pu: pr.ef~nbile 
alle miserie presenti. l tasc1st1 ~1a1_1~ 
no commesso e com met~ono 1 p m 
atroci delitti e, mentre agonizzano, 
sJgnano nuovi crimini per risorge
re, per opprimere ancora _ll.no~tro 
popolo, per tentare la (cn:·.mclta~> 
scatenando una nuova e pm tern
bile guerra. A questo scopo si di
strugge tutto qucl:o che puo. esser.e 
utile ad una ripresa della vita Cl

vik', si distru~gono anche gli uo
min , ccme in Germania, dove sono 
state soprt>S6e centiuaia di migli:.~ia 

di persone, tutti coloro che non 
avevano dato l' adesione al bestia
n~o~me hitlc.:riano, tutti coloro che 

t"> 

avrebbero potuto costituire untt 
classe politica dirigente e che aveva
no valore nel campo della cultura. 
In Itotlia i carnefici fas-cisti tentantt 
di fare altrettanto. A B"ologna una 

Al MASSi\CRATORI DEI GIOVANI PATRIOTI 
Oli ignobili trauitori della Pattia, 

i fascisti, consci che sta per scoccare 
«Ì' ultimo quarto d' ora », gareggiano 
con le btlve nazzste nel eminare stragi 
e d.st, azioni nel nostro Patse. 

Battuto su tutti front il nazijascismo 
sfo;;a la :.·ua b.:.stiale criminalità mus
sacranilo i pair.oti, incendiando i no· 
strì paesi, rubando e devastando. 

Un tribunale, il tribunale dei tra
ditori, inscena cor:tinuamtnte della lar
ve di processt dove vengono condannati 
a mo1te t giovani pat1ioti del nostro 
Veneto. che si sono rtfiutati di servire 
l'odiato straniero, che hanno tmp ~·gna· 
tn un'arma .~er dlfendt re l'zndipendt n
zrz del!a Patria, ner r.sollrvare il paPse 
dal baratro nel quale L'ha gettato la 
criminale politica del mostro di Pre
dappio. 

Altri quattro f!Ìovani patrioti dai 
20 ai 25 anni sono stati condannati a 
morte dai brigantt fascisti· 

Altri quattro giovani che hanno 
prefer.·tn affrontare la morte piuttosto 
che tradire il popolo e sono morti fie 
ramente gettando tn fa~cia ~!!li scia-. 
calli fascisti il loro .grtdo dt lot~a e d1 
vittoria; Viva l' Jtal1a! Morte az nazt 
faSCISti! 

Dobbiamo .far:a finita col massa
cro de f!lovn.ni prdrioti dobb .amr dore 
l'c alt» ai. bofrz de .i nostri f!lOI'alli; l'alt 
dPve f'ssne dato da tutto il popolo ve
neto, dalle masse flperait e contadine, 
daf!li inteilettu . .-, [i dai l!iovani e dalle 
donne. Non dobbiamo p.ù permettere 
cht impunemente si portino davanti. ai 
plofOI,i di esecuzione, che s'imp,cchino 
l giovani patriotl. 

La risposta per far retrocedere i 
brlf!anti fascisti non può tssere che una: 
LOTTARE; lottare con OEni mezzo; 
con decisione, fino al loro completo 
stermmio.Lottare scioperando in massa: 
lottare organizzando mamjestazioni di 
donne e di giovani contto t boia fr.sci-

sti, 1n-r .' li arpa re 01 giudici de: tra t!i.
mmto le go vani l'ile dei pat1 fof ,; tri
tare motiltanr!o partigiani, SA P e 
OAf' i quali dt rono coip:r b.esorabii· 
m nte la canof,,l a rr,-ubbl/cana. 

Solo L' a;.io11e goterale de, lat·o:a 
tori, del pcpolo tutto potrà mettere fine 
al terrore nazi-jasc.sta. co!p,ndo tsuu
tor/ e mandantt, i giudicì assassini e 
l loro padroni; i cani tedeschi. B ."w-

gna rendere la vita impo~sibi!e ai fa
sct~ti ed at tedtschi, dare la c rc!a re· 
me caro~ne rognose. Ch' è fnsc1ifR è 
cornsponsc. bilr, e come talE deve !'ara
rt. 

Olor/a agli Erot c~duti pu l• ?a 
trla e la l~butà! Morte ai tedc~chi! 
Morte alle carogne fasciste! 

IPA\DOVA 

SPUDORATEZZA FASCISTA 
ALLO STABILIMENTO «STANGA» 

Il 9 marzo u. s., si presentarono alla 
Stanga degli opera tori Cinematografici, 
per filmare un <•Luce ·· come documenta
rio alle ~·provvi,lenzen di quello spaccio, 
onde giustificare l'elogio "dd duce degli 
i:mpicatorin, alla Città di Padova. 

Li per lì gli operai non si resero 
immediatameute conto di quanto accadeva, 
ma quando vi d L ro che nel deserto spaccio 
l ra stato portato una cinquantina di kg. 
di patate, due ca~se di mele (grosse come 
n0ci), un rò di burro, e qualche quarto 
di vino, cominciarono a capire. Furono 
poi maggiormente edotti quando si vol
lero obblia~ue a passmsi questi viveri di 
ma no in ~ano, in modo che il <<Luce» 
mert~sse in evidema, come le autorità di 
Padova avessero già provveduto in que· 

sto stabilimento ccsocializzato• ed un ab

bondante rifornimento per quelle mae

stranze. 
Gli operai indignati di tanta comme

dia-protestarono, e su intervento dèi mi

gliori del C. A. si presero accordi che 
all' indo:nani, se gli operatori fossero an , 

cora ritornati, avrebbero cessato il lavoro. 

É quanto successe l' indomani. La parola 

d' ordine era : co via gli operatori, o fuori 

noi dalla fabbrica». 

Una commissione nominata dagli 

stessi opet·ai si rc·cò in direzione· qu~sta 
rispose che era stata la pn:fettur~ ad or
dinare il film. 

· La commissione si recè in pn~fettura 
dove il criminale Sviderchoski ha inveito 
gridando che «questa pellicol:t si doveva 
fare a tutti i costi percbè ordio:.J.to dal 
duce». Un operaio l'ha intertoto, os~er
vando ch'era vergognoso proiettar~ s·1llo 
schermo una distribùzione di generi al i
menta~i agli operai della "Stanga,,, f]U
ando mvece è da m~s.j che non si d~ri
buisce nulla, mentre ~li stessi clirig'"énti 
dichiaravano che è impossibile provn~c!ere 
perché "i tedeschi portano via tLHto!l. 
Conclusione, le autorità ccrc:"pubblichlne» 
fecero macchina indietro, e la pellicQla 
non sarà fatta. 

Bravi gli operai della uStanta"; ~u~
sta é una prima risposta all' istrieu di 
Predappio. Ma non ~ sufficenre. Unitevi
attornP al vostro Comitato di Agitazione, 
organizzate un'agitazione per tloltte le ri 
vendica: ioni che sone sentite da ttHta la 
maestranza; protestate contro il terrore 
nazifascista, contro l' assassit~io dei ttatri-

oti, contro gli affamatori del popol«> ! ! 
Fate si che la uSt~nga,, che è st:1ta 

sempre all'avanguardia delle lotte della 
classe operaia di Padova, sia alla:testa nella 
preparazione dello sciopero gen~ra.l4t e 
dCi Il' insurrezione nazionale liberatrice. 
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S\/ILUPPtiRé, POTENZiftRé 
C.OS TITUIRt 0\/UNOOE l 
COMITATI DI LIBERAZIONE 

DI MASSA 
Nessuno più dubita eh!! i giorni dei 

nazisti e degli sporchi st:rvi fascisti sia no 
contati. Malgrado tutti i kntativi di folle 
quanto inutili! resistenza dt!lle battuti! 
schit:re naziste, la vittoriosa offensiva 
sovietic.1 continua implaLabile la sua opera 
di annientamento e di distruzioni! delle 
ultime riserve hitleriane: Berlino, Danzica, 
Dresda, Stc:ttino sono gli obiettivi imme
diati dell' Esercito Rosso. 

I piani elaborati dalla conferenza di 
Crimea, sono già in corso di attuazione: 
dall'occidenti! una nuova offensiva anglo 
americana é stata sferrata t! Colonia e 
Dussddorf sono ormai sotto il tiro delle 
artiglierie alleate. 

Consci dell'inesorabile approssimarsi 
della loro fine c ndl' impossibilità di 
continuare servirsi dell' apparato produt
tivo italiano, i nazisti intendono mettere 
in atto nel nostro paesi! i loro piani cri
minali di distruzione e di rapine indiscri
minate. Tutto ciò eh!! rappresenta le 
risorse economiche, industriali del popolo 
t! della nazione italiana è preso di mira 
dai criminali nazifascisti che vNrt:bbero 
lasciare alle loro spalle il vuoto il più 
squallido deserto, praticando anche nd 
nostro paese la tattica della «terra bruciata». 

Costoro intt!nsificano contemporanea
mente le misuri! di terrore contro i patri
oti che vegono assassinati sulle;: piazze e 
per le strade, contro i contadini che sono 
depredati delle loro ultime riserve, contro 
i lavoratori minacciati di licenziamento 
e di afiamamPnto, contro le massai!! alle 
prese con le mille difficoltà dei!' esistenza 
quotidiana. 

· .:\1a la lotta contro il freddo, la fame 
ed il terrore nazifascista mobilita ogni 
giorno nuovi strati di popolo e danno 
nuovo impulso alla guerra di liberazione 
che si sviluppa ormai ver~o le ultime 
battaglie! insurn:zionali oltre le quali si 
annun(Ja la rinascita dc:l nostro paese. 

P,ù cht: mai bisogna intt:IIsìficare la 
lotta per impedire! al nemico di aff..tmare 
e riJurre alla miseria il nostro popolo. 

Più che mai bisogna int~.:nsif1care la 
lotta per salvart> quanto è ancora salv.tbile 
dd nostro patrimonio nazionale. 

Bisogna intensificar!! la lotta per af
frt!ttare la catastrofe dei nazisti e skrminare 
i fascisti trad1tori, pt!r essere a fianco de
gli altri popoli nella vittoria che ci darà 
la libertà e l'indipendenza nazionale. 

Qut!sta lotta unitaria di tutto il po
polo non può che svolgersi sotto la guida 
dd Comitati di Libera1ione di massa, che, 
raggruppando i più larghi strati sociali 
nella città, n~:i villaggi, nelle fabbriche nei 
rioni, dovunque devono essère gli organi 
di mobilita?ione ddle masse, cui spetta il 
compito di suscitare, org:mizzare, convo
gliare:- alla battaglia tutte le energie po
poLtri e nazionali e di assicurare in pari 
tempo all'Italia di domani una solida basi 
popolare e democratica. Nella fabbriche, 
nelle officine, in tutti i luoghi di lavoro già 
i Comitati di Agitazione guidano e diri~ 
gono gli operai per opporsi ai licenz~amen
ti, alle depotazioni, per esigere distribu
zioni di viveri, di combustibili, ecc., e tut
to questo ottenendo innegabili succes~i. 
Ma é necessario riuscire anche raggruppare 
e mobilitare li! masse non operait: il cui 
contributo alla lotta di liberazione è di 
importanza vitale. Tale compito spetta ai 
Comitati di liberazione di massa. 

Alle forme spontanee di riunione 
verificatesi nelle maggiori città dell'Italia 
Settentrionale (rifornimenti di carbone ai 
dtpositi, taglio degli alberi, ecc.) deve sn
bentrare, per opera e sotto la guida dd 
C. d. L. N. di massa, l, azione organizza
ta per provvedere ai bisogni immediati 
dt:lla popolazione, fino a giungere alla lo~
ta aperta contro i tedeschi e fa~>cisti. Si 
or !.'·1izzino manifestazioni popol:tri contro 
ie autorità fasciste allo scopo di prov\·e
dere ai rifornimenti del pane, dei grassi 
del carbone: si esiga la costruzione di 
pozzi a spese dei padroni in previsione 
della probabile distruzione degli acqut:dotti 
si prendano i viveri, i combustibili l:ì do
ve t:sistono; si passi all'attacco degli am
massi delle case dei fascisti e degli affa
matori del popolo. dei convogli di viveri 
ia viaggio per la Germania. Lo sciopero 
~enerale dei lavoratori dev'essere lotta di 

tutto il popolo, essendo le masse operaie 
alla test.t di tutte le masse lavoratrici che 
combattono per l'affermazione dei loro 
diritti. 

Sviluppau, potenziare, attivizzare, co
costituire dove ancora non esistono i C. 
L. N. di massa: ecco il compito immedia
to di tutti i militanti d'avanguardia dei 
patrioti, delle donne dei giovani, unlti in 
blocco compatto per salvarsi dalla famt! e 
dall'oppressione pt:r assestare gli ultimi 
colpi, quelli decisivi ai nemici del popolo 
e -della J ibert:i. 

Nel mentre andiamo in macchina 
Colonia é g à orcupata e sorpassata 
dalle truppe angloamericane che avan
zano su tutta larghezza del fronte. 

CONTRO IL DECRETO 
affamatore della messa 

«in temporanea disponibilità» 
Un nuovo infame decreto di 

stato emanato dal triste ciurmado
re di Predappio. Dopo avere at
tentato ai salari abolendo l'inden
nità di guerra, oggi si dispone per 
i lic~nziamenti in n1.tssa sotto la 
forma ipocrita della messa «in tem
pur.mea ùispulll bimà,.. 

La grinta ferocemente antiope
nia del fascismo repubblicano ap
pare in tutta e\'idenza in questo 
decreto col quale si vorrebbe co
stringere una famglia operaia a vi
vere con 17 miserabili lire. 

Come se ciò non bastasse, 
o~ni giorno, l'operaio donebbe 
fare 1:.~ coda per ricevere r elemosina 
di questo sussidio. 

Come se ciò non bastasse 
l' operaio non può pens.tre a cer
c:trsi un' o~cupnwne, ma do•·rebbe 
rim.I.Ih.:re a disposizione Je: .l_nrie
ri n az i fascisti per essere adibito ai 
lavori di fortificaziOne e di riatta
mento str~dale; tutti lavori da com
piersi sotto micidiali bombardamen
ti e mitragliamenti alleati. 

Questo sarebbe il primo rega
lo che il «ministro operaio» della 
malfamata repubblica sociale, fa ai 
bvor~tori it~diani. 

Questi piani criminali non si 
realizMeranno. Gli operai non si la
scier.wno affamare, non si lascie
ranno inquadrare come montoni 
nei battaglioni del lavoro forzato, 
non andranno a lavorare e morire 
per prolungare la guerra sul no
stro territorio. 

Nessun licenziamento sarà tol
lerato, sotto nessuna forma. Gli 
i'Gdustriali de,·ono opporsi all' ap
plicazione dell'infame decreto: è 
loro dovere patriottico. 

Gli operai devono rispondere 
con lo sciopero ad ogni tent:ltÌYO 
di liLenziamento. 

I Comitati d'Agita:~ione, i C.L. 
di fabbrica devono mobilit;Hsi e 
mobilitate denmo essere le SA P. 
Tutta la popobzione de' e appog
giare la lotta degli operai e mo
stt·are fattivamente la sua solidarie
t:\. 

Tutti i lavoratori sono inte
ress:ni, tutto il popolo, uotmm, 
donne, giovani, tutti sono interes
s::tti a far fallire i piani di affam~
nH·nto, di schia,·itù di morte degli 
infami negrieri fascisti, servi del 
padrone tedesco. 

A Ila battaglia risolutiva che si 
combatte .mi fronti dell'est e del
l' ovest i lavoratori dell' Italia oc
cupata porteranno il loro contribu
to. Questa lotta risponde agli in-

FRONTE ..PARTIGIA "0 

A L L' O f F E N S I V A ! ! 
I rigori dell'inverno, le privazioni, 

i feroci rastrellamenti uazi-fascistti, le im
pkcagioni e le fucilazioni dei migliori 
combattenti dt::lle Brigate Partigiane vene
te, non hanno raggiunto lo scopo pr~fis. 
sosi dai barbari nazisti e dai loro servi 
fascisti; quello di annit:ntare il movimento 
partigiano, quello di disgregare lt: forma
zioni patriottiche che da I 9 111cSi conducono 
senza tregua uua lotta acca n 1ta contro l'oc
cupatore~:: contro i traditori fasc1sti. 

I combattenti pan igia11i, serrando i 
d~::nti, ham o rc::sist :to, hanno resistito e 
con.tinuato ad infliggc:re, malgrado tutto, 
dun e sensibili colpi ai nazifascisti, hanno 
colpito spie: e traditori, hanno continuato 
la ìoro opera di sabotaggio ddle vie di co
municazioni! dd tH:mico, dd tTaffico nemi
co. 

In questo duro inverno di lotte e di 
privazioni. le formazioni rartigiane si sono 
maggiormente agguerrite di spirito com
battivo, di decis ione e volontà di 1arla fi
nita quanto prima coi n.tzi-fascisti 

Le vi toriose offensi,·e dd l'Esercito 
Rosso e ddlt! Armate Alleate, la crisi po 
litica e militare nella quale si dibatte il 
n:~zifascismo, hanno maggiormènte aah·a
nizzato questo spirito di lotta dei co~nbJt· 
tenti della libc:r:à t! 1\, dimostra l' accen
tuata ripresa di attivit.ì opt!rative di tutte 
le Brigate Partigiane. 

Le dure espt:rienze di questi mesi in
vernali, !t: defict:nzc e dt.bolent: che si so
no rivelate hann::> servito e devono servi
re, a mettert> a punto tutta l' organizzazio
ne militare, politica, organiz..:ttva, opaativa 
del movimento partigiano veneto . 

L'avvenuta .:ostitu7iO•' e de1 Comando 
Cnificato Reg1onale. sulla bas-: ddlè pro
poste prt!sentate dal P. C. I, sarà ti via all' 
unific.tziont: e trasformazio1 e di tutte le 
''arie formazioni partigiane in uni : o e po
tente organismo unificato. Da questa uni
ficazione e trasformazione non potrà che 
avvantaggiarsi tutto il movimento di lihe
r zionè nazion.le, garantendc' una condot
ta più decisa e proficua d~lla lotta comune. 
C'_uesta unificazione taglietà i garretti ad 
ogni forma di attc-sic,mo di scissionismo, 
che non dovrà più avere «diritto di asilOJJ 
nelle file dd moviml·nto partigiano del 
C.V. L. 

I nazifascisti h:wno f;dlito il loro sco
po di scindere ed annientare il movimento 
partigiano. perchè un movimel'tO come 
quello parti~ia!10, na.to e sostenuto dal po
polo e costituito d.a1 !>uoi migliori fiigli, 
non può essere distrutto nè dalla bieca 
reazio11e dèi tradit::>ri, né dalle manovre 
politiche. 

Il motto Jei partigiani del Veneto -
erme;: di quelli di tutta l'Italia martori:~ta 
(ancor. per poco) dai nazif:1scisti è oaoi 
più che mai .. «colpir~,.anni~ntare, disti ~g
gere con tutti mezzi t cant nazifascisti>>. 
<<Combattere con fanatica decisioo~e pèr 
l 'insurr~zione nazionale che libererà la Pa
tria dai criminali nazisti e dai b ia fascisti. 

I! popolo veneto tutto, delle! città e 
d~llt" ca.mpagne dar_à il suo .valido appog
gto e aiuto a questi valo,O:.I combattenti. 
Provvederà al loro rifornimc:nto in viveri 
ed indumenti; dari asi lo; fara loro pen·eni . 
re inform~7ioni sui movimenti del nt:mico· 
i giov:tni impugneranno un'arma t: si affia~ 
eh j ranno ali~ SAP n!! i villaggi: le donne 
ra~coglierJnno viv~ri e mezzi gli operai 
scwperer:1nno, manifesteranno. Un movi
I~e.nt~ di m~_ssa circ~nderà. !'azione dei par
tigiani per l msurrez10ne vtttoriosa. 

QJesta è la via della vitttoria: la vìa 
dell'offensiva! 

FASCISTI, COLLABORAZIONISTI, 
SOLDATI DELLA REPUBBUCA DEL 
TRADIME TO "L'ULTIMO QUARTO 
D'ORA STA PER SCOCCAREn SIETE 
ANCORA IN TE 1PO! ABBA;..JDONA
TE I NAZIFASCISTI, PASSATE CON 
l PATRIOTI! 

teressi della nostra Patria ed a 
quelli particolari dei bvoratari. 

Abbasso il decreto affamatore! 
Non un operaio a disposizio

ne dei battaglioni del lavoro for
zato! 

Tutti in piedi, manifestiamo, 
scioperiamo ! 

NO A\.R 
L'assalto alle carceri di Udine. 

Un audac1sstmo colpo di mano è 
s~at~ co"!pJUto contro le carceri giudi
z~ar,_e d, Udine da squadre OAfJ ga
rzbaLdme· Sorprendendo li personale di 
guard1a ed eliminando 4 che tentarC'no 
dt opporst. Furono llbuati 75 detenuti 
potiuci e posti in salvo. 

. IL f~tto ha sollevato enorme F(ltu
s,asmo m tut1a la popolazione per il 
corag_g o e la perfetta organìzza~ione 
dell' tmpresa. 

Una squadra OAP ha attaccato la 
caserma «Sparcamdau uccid-endo 4 Bri · 
ganti n~ri ed impossessandosi delle lo
ro armt. 

Un gruppo OAP della •Brigata 
Diavoli . Rossi~ ha p;etevato aagli 
ammasst ted,sht 350 qu.ntali dz g.rano 
per '' formaz: ·onl partigiane. AnFora 
dtl pane cht' non mangeranno i ttdesM.i. 

NPi p~ess; di Vigodarzere gruppi 
della •BrLJ!ota F. Sr.batucct F ad•v•» 
hanno fottn saltare due panti. 

La « B_r:'g~ta SAP Treviso » ha •J
fondnt!l o rnuft1lz2ato in dn•erse azioni, 
Burcht, rnotnc sterni', Chiatte per unto. 
fa'e d 4750 tonnel 'ate. Ho inoltrrelimi
nato Ln srontri armat 0 dooo rPf!Olnre 
p roe, sso 22 tra foscislt, spìP e proroca. 
ton. rerurerando 14 fucili. 500 colpi plr 
fuct'e m •trnp_llatore " 80 Kg mun ,z:0 • 
namrnto r•ano. 

Il Btg .. ·Felisati:. costituitosi B.rij.tata 
c~l no.m: th rrE:minio FerrtttOJJ, ia que
st'l ul~1m: ~norn1 ha compiuto una serie 
d~ .atti ~i1 sabotaggio e liquidato ro ban
diti nen e 3 spie. 

. ~a Divione Garibaldina <rN. Nannet-· 
ti•. Citata all' oniine del giorno dal Ge
ner~le ~lexander per la sua éittivit:l com
hatti.va, m queste ultime settimane metteva 
fuon combatttme.nto in attacchi di sorprè
sa e nel corso d1 combattimenti e dopo 
cattura e re;;olare processo 42 tra fasc:sti 
te?e~chi. sr~e e provocatori, fra i qu;.tli ii 
cnmmale d1 guerra capitano Moscatelli 
d~ Ila xa. ma~, il Commissario pref~::ttizio 
d1 ~el, m pt.az7a a Belluno il famigeratu 
f:~s~1~ta L~dat1 .e. lo sq~adris!a _De Coltllna . 
Moti altr~ fer.Iti fra 1 quali Il famigerato 
Serafin \ Ittono n Ca\'0 telefonico della 
linea Tarvisio sabotato per Tunao :ratto· 
nel tratto ferroviario V. VetH~'to Pont~ 
u~a tr?dotta ~i 16 \'agoni fatta &alt3 re. 
Dtversi va!!oni carichi e la iocomotiva 
Qistrutti. La scalo merci della stazione di 
V .. Venet~ wnne fortemente minato; tutti 
gl1 scambi sono stati distrutti. La caldaia 
maggiore della Filanda SA V ASSA che 
~avorava per le FF. AA. è stata distruaa 
mterrompendo la produzione. 

Docume:~a 1:az:io~e 
Da una relazione inviata dal Coman

dante del Presidio Brigate nere di Mase1à 
al Federal.e di Padova, Vivarelli, in data 
19 febbrato 1945. stra!ciamo: 
" ... i so.ldati tedeschi di passaggio per 
la zon.a dt Carrara S_. Giorgio hanno por 
tato VIa alla popolazione IO buoi e muc
ch:, ~ue rimorchi di fieno, alcuni quiR
ta~I d1 g:ano e g~anoturc?, farina e pa
glia. p~r d pes.o ?t 40 qumtali; ogg-t:tti di 
vest1ano, preziOSI ed altro. Quasi tutte le 
fam~glie residenti lune-o la strada di Bat
taglia .sono. state DERUBATE del lort> 
foraggio . t~ mancanza di questo venil'a 
po~tato. v1a _t l grano per darlo in pask> 
aglt .ammal~. I t:des~~i obbligano gli abi
tanti a lasciare hben 1 locali ner pernet
t~r: di modo c~e donne, 'ecchi e batH
b~m so~o costrett! a pernottare all' apert6>. 
S1 obbligano _pers·no donne e gio\'ani a 
portare lo:o 1 ~ag_agli (valigie, casset~) 
per lungh1 trattt dt strada, da Albignas4i
go ad Abano, ed altre pretese ancora ... , 

Firmato: il Com.te le B. N. dj Maserà 
(0. Buonapersona) 

Ogni nostro commento guasterblte 
questa •otizia di fonte NON SOSPETTA
diciamo solo: COSA SI ASPETTA ~ 
ro~pere, a tutti questi maiali di tededti 
e at loro complici fascis~i, il grugno ? ! 


